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Legge  regionale  25  febbraio  2016,  n.  17  

Nuov e  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  valutazio n e  ambi en t a l e  strate g i c a  (VAS),  di  
valutaz io n e  di  impatt o  ambie n t a l e  (VIA),  di  autorizzazi o n e  inte gra t a  ambi e n t a l e  (AIA)  
e  di  autorizzaz io n e  unica  ambie n t a l e  (AUA)  in  attuaz i o n e  della  l.r.  22/2 0 1 5 .  Modifi ch e  
alla  l.r.  10/2 0 1 0  e  alla  l.r.  65/2 0 1 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  04.03.2016  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Visto  l'ar ticolo  15  del  decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  91  (Disposizioni  urgent i  per  il  settore
agricolo,  la  tutela  ambien ta le  e  l'efficien tam e n t o  energe t ico  dell'edilizia  scolastica  e
universi ta r i a ,  il  rilancio  e  lo  sviluppo  delle  imprese ,  il  contenimen to  dei  costi  gravant i  sulle
tariffe  elet t riche ,  nonché  per  la  definizione  immedia ta  di  adempim en t i  derivanti  dalla  norma tiva
europea),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  116,  ed  il  relativo
decre to  attua tivo  del  Minist ro  dell'ambien te  e  della  tutela  del  terri torio  e  del  mare  30  marzo
2015  (Linee  guida  per  la  verifica  di  assogge t t ab ili tà  a  valutazione  di  impat to  ambient ale  dei
proget t i  di  compete nza  delle  regioni  e  province  autonom e,  previsto  dall'a r t icolo  15  del  decre to
legge  24  giugno  2014,  n.  91,  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  116);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to  recante  la
disciplina  dell'au to rizzazione  unica  ambiental e  e  la  semplificazione  di  adempim en t i
amminis t ra t ivi  in  mate ria  ambienta le  gravan ti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti
non  sogge t t i  ad  autorizzazione  integr a t a  ambien ta le ,  a  norma  dell'ar ticolo  23  del  decre to  legge
9  febbraio  2012,  n.  5,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambiental e
strat egica  “VAS”  e  di  valutazione  di  impat to  ambien tal e  “VIA”);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu r e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alla  legge  regionale  32/2002,  alla  legge  regionale
67/2003,  alla  legge  regionale  41/2005,  alla  legge  regionale  68/2011  e  alla  legge  regionale
65/2014);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  dell’8
gennaio  2016;

Visto  il  parer e  istituzionale,  favorevole  con  condizioni,  espres so  dalla  Prima  Commissione
consiliare  nella  seduta  del  12  gennaio  2016;

Consider a to  quanto  segue:
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1.  La  presen te  legge  modifica  la  l.r.  10/2010  al  fine  di  dare  attuazione  al  trasferimen to  delle
funzioni  provinciali  di  cui  alla  l.r.  22/2015  e  al  contempo  al  fine  di  adegua r e  la  disciplina
regionale  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le  stra t eg ica  (VAS)  e  di  valutazione  di  impat to
ambienta le  (VIA) alle  modifiche  successivamen t e  intervenu t e  al  d.lgs.  152/2006;

2.  Per  quanto  concern e  la  VAS,  la  presen te  legge  introduce ,  inoltre,  forme  di  semplificazione
resesi  necessa ri e  alla  luce  dell'espe r ienza  matu ra t a  nell'applicazione  della  normativa  regionale,
e  provvede  ad  adegua r e  la  stessa  alle  novità  introdot t e  dalla  l.r.  65/2014;

3.  In  particolar e,  per  quanto  riguard a  le  forme  di  semplificazione,  è  introdot t a  una  procedur a  di
verifica  di  assogge t t a b ili tà  semplifica ta  per  varian ti  di  cara t t e r e  formale  che  non  comport ino
impat ti  sull'ambien te  e  che  riguar dino  piani  già  sottopos ti  a  VAS;

4.  Inoltre,  per  i  procedimen t i  interis t i tuzionali  od  ogget to  di  copianificazione,  si  prevede  la
possibilità  di  individuar e  un'unica  autorità  competen t e  o  di  effet tua r e  un  unico  procedimen to  di
VAS  d'intesa  fra  le  autorità  compete n t i ,  con  la  consegue n t e  produzione  di  un  unico  documento
preliminar e  ed  un  unico  rappor to  ambienta le  condivisi;

5.  È  necessa r io,  infine,  abroga r e  il  comma  3  dell'a r t icolo  14  della  l.r.  65/2014,  considera to  che
eventuali  varian ti  di  atti  di  governo  del  terri torio,  ove  venga  omessa  la  VAS,  sarebbe ro
susce t t ibili  di  esser e  annullat e  per  violazione  dei  principi  della  diret t iva  2001/42/CE  del
Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  27  giugno  2001,  concer ne n t e  la  valutazione  degli
impat ti  di  dete r min a ti  piani  e  program mi  sull'ambien te  e,  in  par ticola re ,  dei  principi  fissati  dal
d.lgs.152/2006  in  attuazione  della  diret tiva  medesima;

6.  Per  quanto  riguard a  le  procedu r e  di  valutazione  di  impat to  ambient a le,  la  presen t e  legge
oltre  che  ad  esigenze  di  semplificazione,  precisazione  e  razionalizzazione  del  testo  o  di
allineame n to  anche  terminologico  ai  disposti  della  norma  nazionale,  risponde  altresì  alla
necessità  di  adegua r e  la  normativa  regionale  alle  disposizioni  contenu t e  nell'a r t icolo  15  del  d.l.
91/2014  conver ti to  dalla  l.  116/2014;

7.  Le  modifiche  introdot t e  rispondono,  pertan to ,  alla  necessi tà  di  adegua r e  la  normativa
regionale  a  quella  nazionale  nel  frat tem po  entra t a  in  vigore,  provveden do  a  det tar e  le
disposizioni  attua tive  che  il  legislatore  nazionale  demand a  alle  regioni  ed  a  rinviare ,  per  il
res to,  alla  disciplina  statale;

8.  In  particolar e  la  parte  II  del  d.lgs.  152/2006,  così  come  modificata  dall'a r t icolo  15  del  d.l.
91/2014  conver ti to  dalla  l.  116/2014,  prevede  che  la  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà
debba  essere  effettua t a  sulla  base  di  quanto  stabilito  dal  decre to  del  Minist ro  dell'ambien t e  e
della  tutela  del  terri torio  e  del  mare  del  30  marzo  2015  (Linee  guida  per  la  verifica  di
assogge t t ab ili tà  a  valutazione  di  impat to  ambienta le  dei  proge t t i  di  competenza  delle  regioni  e
province  autonome,  previs to  dall'ar t icolo  15  del  decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  91,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  116);

9.  La  medesima  norma tiva  stabilisce  che  dell'avvenu ta  presen t azione  della  domand a  di  avvio
del  procedimen to  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  è  dato  sinte tico  avviso  sul  sito  istituzionale
dell'au tor i tà  competen t e ,  unitamen t e  alla  pubblicazione  dell'inte ro  proget to  preliminar e  e  dello
studio  prelimina r e  ambienta le ;

10.  Oltre  a  ciò  la  modifica  di  legge,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla  l.r.  22/2015,  provvede
al  trasferimen to  alla  Regione  e  ai  comuni  delle  competenze  finora  eserci ta t e  dalle  province,  al
fine  di  accent r a r e  in  un  medesimo  ente  le  competenze  rispet t ivame n t e  autorizza tive  e  quelle  in
materia  di  VIA,  secondo  principi  di  semplificazione,  snellimento  e  riduzione  degli  oneri
amminis t r a t ivi;
 
11.  Con  l’occasione,  le  competenze  di  Regione,  comuni  ed  enti  parco  vengono  individua te  nel
corpo  della  legge  con  diret to  riferimen to  agli  allegati  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,
con  consegu en t e  abrogazione  dei  corrispond en t i  allega ti  della  l.r.  10/2010;
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12.  Nel  rispet to  della  normativa  nazionale  e  al  fine  di  favorire  la  partecipazione  del  pubblico,
sono  stati  detta t i  i  criteri  per  lo  svolgimen to  dell'inchies t a  pubblica  e  del  contraddi t to rio,
nell'ambi to  della  procedur a  di  VIA;

13.  Vengono  previs te  alcune  modali tà  per  l'effettuazione  del  controllo  e  della  verifica  di
ottempe r a nz a  alle  presc rizioni  formulat e  nel  provvedimen to  conclusivo  dei  procedimen t i  di
verifica  di  assogge t t ab i li t à  e  di  VIA;

14.  Sono  state  individuate  le  modali tà  con  cui  il  sogget to  proponen t e  di  un  proget to  può
chieder e  all'au tori tà  competen te  per  la  VIA la  modifica  delle  presc rizioni,  nonché  la  proroga  del
termine  entro  cui  il proget to  deve  esse re  realizzato,  contenu ti  nel  provvedimen to  conclusivo  dei
procedimen t i  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  e  di  VIA;

15.  Per  quanto  riguard a  l’autorizzazione  integra t a  ambient ale  (AIA)  e  l’autorizzazione  unica
ambient a le  (AUA),  la  presen te  legge,  in  attuazione  della  l.r.  22/2015,  che  individua  la  Regione
quale  autorità  competen t e  per  entram b e  le  procedur e ,  modifica  il titolo  IV bis  della  l.r.  10/2010
e  introduce  il titolo  IV ter  contenen t e  disposizioni  in  mate ria  di  AUA;

16.  In  merito  alle  modifiche  del  titolo  IV  bis,  il  trasferimen to  alla  Regione  delle  funzioni  in
mate ria  di  AIA fa  venire  meno  la  necessi tà  di  manten e r e  il Comita to  regionale  di  coordinam e n to
tra  le  province  e  la  previsione,  in  legge,  di  poteri  sosti tutivi  regionali;

17.  Il  titolo  IV ter  contiene  disposizioni  in  mate ria  di  AUA,  precisando  che  la  Regione  eserci ta
anche  le  funzioni  di  controllo  sulle  presc rizioni  contenu t e  nelle  autorizzazioni  rilascia te  e
provvede  alla  definizione  di  oneri  e  tariffe,  in  attuazione  e  nel  rispet to  di  quanto  previsto
all’ar ticolo  8  del  regolam en to  emana to  con  d.p.r.  59/2013;

18.  Poiché  la  presen t e  legge  introduce  modifiche  procedur al i  si  rende  necessa r io  salvagua r d a r e
i procedimen t i  di  cui  ai  titoli  II  e  III  della  l.r.  10/2010  già  avviati  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  stabilendo  che  per  questi  continuano  a  trovare  applicazione  le  norme
previgent i ;

19.  In  consider azione  dell’urgenza  della  riacquisizione  delle  funzioni  provinciali  ai  sensi  della
l.r.  22/2015,  in  mate ria  di  VIA, VAS,  AIA e  AUA,  è  necessa r io  garan t i r e  l’entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Sosti tu zione  del  titolo  della  l.r.  10/2010  

1.  Il  titolo  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mater ia  di  valutazione  ambientale
strategica  “VAS”  e  di  valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”),  è  sostituito  dal  seguen t e :  “  Norme  in
mater ia  di  valutazione  ambientale  stra tegica  (VAS),  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  (VIA),  di
autorizzazione  integra t a  ambientale  (AIA) e  di  autorizzazione  unica  ambientale  (AUA)  ”.  

 Art.  2  
 Ogget to  della  legge.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  10/2010  

1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  1  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  diret t iva  85/337/CEE  del
Consiglio  del  27  giugno  1985  concern e n t e  la  valutazione  di  impat to  ambientale  di  dete rmina t i  proge t t i
pubblici  e  privati,  come  modificata  e  integra t a  con  la  diret t iva  97/11/CE  del  parlamen to   europeo  e  del
Consiglio  del  26  maggio  2003  e  con  la  diret t iva  2003/35/CE,  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  diret tiva
2011/92/UE  del  Parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio  concern e n t e  la  valutazione  dell'impa t to  ambientale  di
dete r mina t i  proge t ti  pubblici  e  privati,  ”.  

2.  Alla  letter a  b  bis)  del  comma  1  dell’articolo  1  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  diret t iva  2008/1/CE  del
Parlame n to  Europeo  e  del  Consiglio  del  15  gennaio  2008,  sulla  prevenzione  e  la  riduzione  integra t e
dell 'inquina m e n t o ,  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  diret tiva  2010/75/UE,  del  Parlame n to  Europeo  e  del
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Consiglio  relativa  alle  emissioni  indus t ria li  (prevenzione  e  riduzione  integra t e  dell'inquina m e n t o) ,  ”.  

3.  Dopo  la  lette ra  b  bis)  del  comma  1  dell’articolo  1  della  l.r.  10/2010  è  aggiunta  la  seguen te :  

“ b  ter)  la  procedu r a  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  unica  ambiental e  di  cui  al  titolo  IV ter  ai  sensi  del
regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  13  marzo  2013,  n.  59  (Regolame n to
recante  la  disciplina  dell'au tor izzazione  unica  ambientale  e  la  semplificazione  di  adempim en ti
amminist r a t ivi  in  mater ia  ambientale  gravant i  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  sogget ti
ad  autorizzazione  integra t a  ambienta le ,  a  norma  dell'ar ticolo  23  del  decre to  legge  9  febbraio  2012,  n.  5,
conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35).  ”.  

 Art.  3  
 Ambito  di  applicazione.  Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  10/2010  

1.  Alla  lette ra  b  bis)  del  comma  2  dell’ar ticolo  5  le  parole  “  di  cui  al  comma  3  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ di  cui  ai  commi  3  e  3  ter  ”.  

2.  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  5  della  l.r.  10/2010  è  inseri to  il seguen t e :  

“ 3  ter.  Nei  casi  di  varianti  formali,  di  cara t t e r e  redazionale  o  che  comunqu e  non  compor t ino  modifiche
alla  disciplina  di  piano  già  sottopos to  a  VAS,  l'autori tà  proceden t e  può  chiedere  all'auto ri t à  compete n t e
una  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  semplificata  al  fine  di  verificare  che  tali  variant i  non
compor tino  impat ti  sull'ambien te .  A  tal  fine  l'autor i tà  proceden t e  presen t a  una  relazione  motivata
all'autori tà  competen t e ,  la  quale  si  esprime  con  provvedime n to  motivato  di  esclusione  o  di  assogge t t a b ili t à
a  VAS entro  tren ta  giorni  dal  ricevimen to  della  relazione  stessa.  ”.  

 Art.  4  
 Stru m e n t i  della  pianificazione  territoriale  ed  atti  di  governo  del  territorio  da  assogge t tare  a

VAS.  Sosti tuzione  dell’articolo  5  bis  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  5  bis  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ Art.  5  bis  - Atti  di  governo  del  territo rio  sogget ti  a  VAS 

1.  La  Regione,  la  città  metropolitana ,  le  province,  le  unioni  di  comuni  e  i  comuni,  nell’ambito  della
rispet t iva  competenza ,  provvedono  all’effettuazione  della  VAS  sugli  atti  di  cui  agli  articoli  10  e  11  della
legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

2.  Non  sono  sottopos t i  a  VAS  né  a  verifica  di  assogge t t a b ili tà  i piani  attua t ivi,  comunque  denomina t i ,  che
non  compor t ino  variant e ,  quando  lo  strume n to  sovraordina to  sia  stato  sottopos to  a  VAS  e  lo  stesso
strumen to  definisca  l’asset to  localizzativo  delle  nuove  previsioni  e  delle  dotazioni  terri to r iali,  gli  indici  di
edificabili tà,  gli  usi  ammessi  e  i  contenu t i  plano- volumet r ici ,  tipologici  e  costru t t ivi  degli  intervent i ,
dett ando  i limiti  e  le  condizioni  di  sostenibilità  ambiental e  delle  trasformazioni  previste .  

3.  Le  variant i  agli  atti  di  cui  al  comma  1  sono  sogget t e  a  VAS  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  lette r a  b
bis).  ”.  

 Art.  5  
 Sem plificazione  dei  procedi m e n t i .  Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  10/2010  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  8  della  l.r.  10/2010  è  abroga to.  

2.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  Le  modalità  del  coordinam e n to  procedur a l e
sono  disciplina te  nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  38.  ” sono  soppres s e .  

3.  Al comma  5  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  l.r.  1/2005  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i   “ l.r.
65/2014  ”.  

4.  Al comma  6  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  dalla  l.r.  1/2005  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i  “
dalla  l.r.  65/2014  ” e  le  parole  “ all’articolo  17  della  l.r.  1/2005  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i  “  all’articolo
19  della  l.r.  65/2014  ”:  

 Art.  6  
 Autorità  compete n t e .  Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  10/2010  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  all’articolo  16  bis  della  l.r.  49/1999.  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “  all’articolo  21  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in
materia  di  progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche
alla  l.r.  20/2008).  ”.  

2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  12  della  l.r.  10/2010  è  inseri to  il seguen te :  

“ 2  bis.  Per  i  piani  e  progra m mi  approva ti  da  enti  locali  diversi  dalla  Regione  che  esplicano  i  loro  effetti
sull'inte ro  territo rio  regionale ,  il  NURV,  previa  stipula  di  convenzione,  può  svolgere  le  funzioni  di  autori tà
competen t e .  ”.  

3.  Al  comma  3  bis  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  ,  ovvero  tramite  convenzione  con  la
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provincia  ” sono  soppres se .  

 Art.  7  
 Procedura  di  verifica  di  assogge t tabili tà.  Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  22  della  l.r.  10/2010  è  inserito  il seguen t e :  

“ 4  bis.  Per  gli  atti  di  governo  del  terri to r io  di  cui  all’ar ticolo  5  bis,  il  provvedime n to  di  verifica  di  cui  al
comma  4  è  emesso  prima  dell’adozione  del  piano  stesso  da  parte  dell’organo  competen t e .  ”.  

 Art.  8  
 Procedura  per  la  fase  preliminare .  Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  23  della  l.r.  10/2010  è  inserito  il seguen t e :  

“ 2  bis.  Ai fini  delle  consul tazioni  di  cui  al  comma  2,  possono  essere  istituite  forme  di  coordinam e n to  con
modalità  da  definirsi  nel  regolamen to  attua t ivo  di  cui  all’articolo  38.  ”.  

 Art.  9  
 Informazione  sulla  decisione.  Sosti tu zione  dell’articolo  28  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  28  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  28   Informazione  sulla  decisione  

1.  L’avviso  dell’avvenuta  approvazione  del  piano  o  progra m m a  è  pubblica to  sul  Bollet tino  ufficiale  della
Regione  Toscana  (BURT)  a  cura  dell’autori tà  procede n t e  e  comunica to  all’autori tà  competen t e  con  le
modalità  stabilite  dal  regolamen to  attua t ivo  di  cui  all’ar ticolo  38.  

2.  La  decisione  finale,  costituita  dal  provvedime n to  di  approvazione  del  piano  o  program m a,  dal  parere
motivato  e  dalla  dichia razione  di  sintesi ,  è  pubblica t a  sul  sito  istituzionale  del  proponen t e ,  dell’autori tà
proceden te  e  dell’autori tà  competen t e ,  con  l’indicazione  della  sede  ove  è  possibile  prende r e  visione  del
piano  o  progra m m a  approva to  e  del  rappor to  ambientale ,  compren sivo  delle  misure  adot ta t e  in  merito  al
monitoraggio  e  di  tutta  la  documen t azione  istru t tor ia  relativa  al  piano  o progra m m a.  ”.  

 Art.  10  
 Procedim e n t i  di  VAS  per  piani  e  program mi  interist i tu zionali.  Sosti tu zione  dell’articolo  32  della

l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  32  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  32   Procedime n t i  di  VAS per  piani  e  progra m mi  interis ti tuzionali  

1.  Nel  caso  di  piani  e  progra m mi  interprovinciali,  intercomu n ali  o  tra  enti  locali,  o  comunqu e  ogget to  di
copianificazione  fra  più  enti,  è  previs to  un  unico  procedimen to  di  VAS  coordina to  mediante
l'individuazione  di  un'unica  autori tà  compete n t e  per  la  VAS,  ovvero  la  definizione  delle   modalità  di
coordina m e n to  fra  le  autorità  competen t i  medesime.  

2.  Qualora  costituiscano  una  semplificazione  procedu r a le ,  le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano
anche  nei  casi  di  accordi  di  pianificazione  di  cui  al  titolo  III,  capo  I,  della  l.r.  65/2014.  ”.  

 Art.  11  
 Partecipazione  della  Regione  ai  procedim e n t i  di  VAS  di  compete n z a  statale  o di  altro  ente.

Modifiche  all’articolo  33  della  l.r.  10/2010  

1.  Al comma  1  dell’articolo  33  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  o  di  altra  regione  ” sono  soppres se .  

2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  33  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“ 2.  Qualora  sia  consulta t a  nell'ambi to  dei  procedimen ti  di  compete nz a  provinciale,  comunale,  di  altro  ente
locale,  di  enti  parco  regionali  o  di  altre  regioni,  la  Regione  si  esprime  mediante  pare re  della  strut tu r a
regionale  competen t e  in  mate ria  di  VAS  che  provvede  al  coordina m e n to  degli  appor t i  istrut to r i  delle
stru t tu r e  interne  competen t i  per  mater ia  e  degli  altri  sogge t ti  competen t i  in  mate ria  ambienta le  di  livello
sub  regionale  interes sa t i .  ”.  

3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  33  della  l.r.  10/2010  è  abroga to.  

 Art.  12  
 Disposizioni  attuative.  Sosti tuzione  dell’articolo  38  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  38  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  38  - Disposizioni  attua t ive  

1.  La  Regione  disciplina,  con  regolame n to ,  l'at tuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  titolo  II.  

2.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  1,  disciplina  inoltre  le  modalità  per  l'effet tuazione  dell’analisi  e  della
valutazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  20  della  l.r.  1/2015  nonché  l'eventuale  necessi tà  di  integrazione  del
NURV,  quale  autorità  competen t e  per  la  VAS,  per  specifiche  compete nze .  
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3.  Fino  all'approvazione  del  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al
regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  23  giugno  2011,  n.  24/R
(Regolame n to  di  disciplina  del  processo  di  formazione,  monitoraggio  e  valutazione  degli  strumen ti  di
progra m m a zione  di  compete nza  della  Regione  ai  sensi  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  11  agosto
1999,  n.  49  “Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale)  e  dell’ar ticolo  35  della  legge  regionale  12
febbraio  2010,  n.  10  “Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  stra tegica  (VAS),  di  valutazione  di
impat to  ambiental e  (VIA) e  di  valutazione  di  incidenza”).  ”.  

 Art.  13  
 Ogget to  della  disciplina.  Sosti tuzione  dell’articolo  39  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  39  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  39  - Ogget to  della  disciplina  

1.  Il  presen t e  titolo  det ta  disposizioni  per  la  disciplina,  nelle  forme  e  nei  limiti  stabiliti  dall'ar t icolo  7  del
d.lgs.  152/2006,  delle  procedur e  per  la  valutazione  ambientale  dei  proge t t i ,  di  cui  al  comma  2.  

2.  Ai fini  del  presen t e  titolo  si  intendono  per  procedur e  di  VIA le  procedu r e  disciplinat e  dal  titolo  III  della
parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006  di:  

a)  verifica  di  assogge t t a b ili t à;  

b)  definizione  dei  contenu t i  dello  studio  di  impat to  ambienta le  di  cui  all’ar ticolo  21  del  medesimo  decre to;  

c)  valutazione  di  impat to  ambientale .  

3.  Per  quanto  non  disciplina to  dal  presen t e  titolo  si  applicano  le  disposizioni  in  mate ria  di  valutazione  di
impat to  ambiental e  contenu t e  nella  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  ed  i  relativi  allega ti ,  nonché  le
relative  norme  di  attuazione .  ”.  

  Art.  14  
 Proget t i  sottopos ti  alle  procedure  di  cui  al  titolo  III.  Modifiche  all’articolo  43  della  l.r.  10/2010  

1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  43  della  l.r.  10/2010  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Proge t t i  sottopos t i  alle
procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo.  Procedime n to  di  VIA postum a.  ”.  

2.  Il  comma  1  dell’articolo  43  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ 1.  Sono  sottopos t i  alla  procedur a  di  valutazione  di  impat to  ambientale  ai  sensi  del  presen te  titolo  e
secondo  le  disposizioni  del  d.lgs.  152/2006:  

a)  i proge t t i  di  cui  all’allega to  III  della  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  medesimo;  

b)  i  proge t t i  di  cui  al  comma  2,  qualora  ciò  si  renda  necessa r io  in  esito  alla  procedur a  di  verifica  di
assogge t t a b ili tà;  

c)  gli  specifici  proge t t i  per  i quali  il  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta  regionale ,  abbia  deciso
l’assogge t t a m e n t o  a  procedur a  di  valutazione  in  considerazione  dei  possibili  impat ti  nega tivi
sull’ambient e .  ”.  

3.  Il  comma  2  dell’articolo  43  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ 2.  Sono  sottopos t i  alla  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  ai  sensi  del  presen te  titolo  e  secondo  le
disposizioni  del  d.lgs.  152/2006  ed  i  crite ri  definiti  nelle  relative  norme  di  attuazione ,  i  proge t ti  di  cui
all’allega to  IV della  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  medesimo.  ”.  

4.  I commi  3,  4  e  5  dell’ar ticolo  43  della  l.r.  10/2010  sono  abroga t i .  

 Art.  15  
 Sosti tuzione  della  rubrica  del  capo  II  del  titolo  III  della  l.r.  10/2010  

1.  La  rubrica  del  capo  II  del  titolo  III  della  l.r.  10/2010  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Disposizioni  sui
sogget t i  e  sulle  competenze .  Strut tu re  opera t ive  e  di  suppor to  tecnico  ”.  

 Art.  16  
 Compet en z e .  Sostituzione  dell’articolo  45  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  45  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  45  - Competenze  della  Regione  

1.  Sono  di  competenz a  regionale:  

a)  fatto  salvo  quanto  indicato  agli  articoli  45  bis  e  45  ter,  le  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  relative  ai
proge t ti  compresi  negli  allega ti  III  e  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006;  

b)  l’espres sione  del  parere  regionale  nelle  procedu r e  di  VIA di  competenza  dello  Stato  di  cui  all'ar t icolo
63;  

2.  Il  provvedime n to  di  valutazione  dell'impa t to  ambiental e  di  cui  all’articolo  26  del  d.lgs.  152/2006  e  il
parere  di  cui  all’articolo  63,  sono  espres si  dalla  Giunta  regionale ,  tenuto  conto  delle  valutazioni  tecniche
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del  Nucleo  regionale  di  valutazione  - VIA di  cui  all'ar t icolo  47  bis.  ”.  

 Art.  17  
 Compet en z e  dei  Comuni.  Inserime n to  dell’articolo  45  bis  nella  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  45  della  l.r.  10/2010  è  inserito  il seguen t e :  

“ Art.  45  bis  -  Competenze  dei  comuni  

1.  Sono  di  competenza  comunale  le  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  III,  relative  a:  

a)  i proge t ti  elenca ti  nella  lette r a  b)  dell'allega to  III  alla  parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006,  limitata m e n t e
alle  acque  minerali  e  termali;  

b)  i proge t ti  elenca ti  nella  lette r a  u)  dell'allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,  limitatam e n t e
alle  acque  minerali  e  termali;  

 c)  ogni  modifica  o  estensione  dei  proge t ti  elenca ti  al  presen t e  comma,  ove  la  modifica  o  l'estensione  di
per  sé  siano  conformi  agli  eventuali  limiti  stabiliti  nell'allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006.  

2.  Sono  altresì  di  compete nz a  comunale  le  procedur e  di  cui  al  presen t e  titolo  III,  relative  a:  

a)  i  proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  1,  alle  lette r e  b),  e),  f)  dell'allega to  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.
152/2006;  

b)  i proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  2,  alla  lette ra  b),  dell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006,
limitatam e n t e  alle  acque  minerali  e  termali;  

c)  i  proge t ti  elenca t i  nel  parag rafo  3,  alle  lette r e  g),  h),  dell'allega to  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.
152/2006;  

d)  i proge t ti  elenca ti  nel  parag r afo  7  dell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006:  

1)  alle  lette r e  a),  b),  c),  e),  l),  m),  p);  

2)  alle  lette r e  g),  h)  limitatam e n t e  alle  strade  comunali;  

3)  alla  lette ra  i),  limitatam e n t e  alle  linee  ferrovia rie  a  cara t t e r e  locale;  

e)  i proge t t i  elenca t i  nel  parag rafo  8  dell'allega to  IV alla  parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006:  

1)  alle  lette r e  a),  b),  c),  d),  q),  r);  

2)  alla  lette ra  i),  limitatam e n t e  ai  proge t t i  relativi  alle  torbie r e  e  a  quelli  relativi  a  cave  che  prevedono  un
quanti ta t ivo  annuo  di  mater iale  estra t to  fino  a  60.000  metri  cubi;  

f)  i proge t ti  di  cui  al  comma  1,  che  servono  esclusivamen t e  o  essenzialmen t e  per  lo  sviluppo  ed  il collaudo
di  nuovi  metodi  o  prodot t i  e  che  non  sono  utilizzati  per  più  di  due  anni;  

g)  le  modifiche  od  estensioni  di  proge t ti  di  cui  al  presen te  articolo,  già  autorizza ti ,  realizzati  o  in  fase  di
realizzazione,  che  possono  avere  notevoli  ripercussioni  nega tive  sull'ambien t e  (modifica  o  estensione  non
inclusa  nell’allega to  III  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006).  

3.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  qualora  la  localizzazione  del  proge t to  interes si  il  terri to rio  di  due  o  più
comuni,  l'autori tà  competen t e  all'esple ta m e n to  delle  procedur e  è  il  comune  che  risulta  intere ss a to  in
misura  prevalen te ,  con  riguardo  agli  aspet t i  territo riali  del  proge t to,  fatto  salvo  il  coinvolgimen to  degli
altri  comuni  ai  sensi  dell'ar t icolo  46.  

4.  I comuni  individuano,  nell’ambito  dei  rispe t tivi  ordinam e n t i ,  l’organo  o  ufficio  compete n t e  ad  adot ta r e  i
provvedimen t i  conclusivi  delle  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo.  ”.  

 Art.  18  
 Compete n z e  degli  enti  parco  regionali.  Inserime n to  dell’articolo  45  ter  nella  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  45  bis  della  l.r.  10/2010,  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  45  ter  - Compete nze  degli  enti  parco  regionali  

1.  Sono  di  competenz a  degli  enti  parco  regionali  le  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo,  relative  ai  proge t ti
compresi  negli  allega ti  III  e  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  qualora  integralme n t e  ricaden t i  nelle
aree  dei  parchi  regionali  o  nelle  relative  aree  contigue,  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  3.  

2.  Qualora  il  proge t to  interes si  solo  parzialmen t e  le  aree  di  cui  al  comma  1,  i  provvedimen t i  conclusivi
delle  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  sono  emana t i  previo  pare re  dell’ente  parco  regionale  che  si
esprime  nei  termini  di  cui  all’articolo  25,  comma  3  del  d.lgs.  152/2006,  limitata m e n t e  agli  impat ti  sul
territo r io  di  propria  per tinenza .  

3.  Le  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  relative  ai  proge t ti  di  cui  al  comma  1  compresi  nel  parag rafo  8
letter a  i)  dell'allega to  IV  alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  e  riguarda n t i  cave  che   prevedono  un
quanti ta t ivo  annuo  di  materiale  estra t to  superiore  a  30.000  metri  cubi,  restano  di  compete nza  regionale  ai
sensi  dell 'ar t icolo  45.  

4.  Gli  enti  parco  regionali  individuano  l’organo  o  ufficio  competen t e  ad  adot ta r e  i provvedimen ti  conclusivi
delle  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  nell’ambito  dei  rispe t tivi  ordiname n t i ,  in  conformit à  alle
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disposizioni  della  legge  regionale  19  marzo  2015,  n.  30  (Norme  per  la  conservazione  e  la  valorizzazione
del  patrimonio  naturalis tico  ambienta le  regionale.  Modifiche  alla  l.r.  24/1994,  alla  l.r.  65/1997,  alla  l.r.
24/2000  ed  alla  l.r.  10/2010).  ”.  

 Art.  19  
 Amminis trazioni  interessa te .  Sosti tu zione  dell’articolo  46  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  46  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  46  - Sogget t i  competen t i  in  mater ia  ambientale  

1.  Ai fini  dello  svolgimento  delle  procedu r e  di  cui  al  presen t e  titolo  III,  sono  sogget ti  competen t i  in  mater ia
ambientale:  

a)  per  i  procedime n t i  di  compete nza  della  Regione  o  dell’ente  parco  regionale ,  le  province,  la  città
met ropoli tana ,  i comuni,  le  unioni  di  comuni,  il cui  territo rio  è  interes sa to  dalla  localizzazione  del  proge t to
e  degli  interven t i  connessi,  o  dai  relativi  impat ti;  

b)  per  i  procedime n t i  di  compete nza  del  comune,  la  unione  di  comuni  il  cui  terri to rio  è  interes sa to  dalla
localizzazione  del  proge t to  e  degli  intervent i  connessi  o  dai  relativi  impat ti,  nonché  i  comuni  il  cui
terri to rio  è  interes sa to  dagli  impat ti  dovuti  all'a t tuazione  del  proge t to  e  degli  intervent i  connessi;  

c)  in  ogni  caso,  l'ente  parco  regionale  il  cui  territo rio  è  interes sa to  dagli  impat ti  dovuti  all'at tuazione  del
proge t to  e  degli  intervent i  connessi.  

2.  Sono  inoltre  sogget t i  competen t i  in  mater ia  ambientale  i  sogge t t i  pubblici  competen t i  al  rilascio  di
parer i ,  nulla  osta,  autorizzazioni  o  altri  atti  di  assenso  in  mater ia  ambientale  comunqu e  denomina t i ,
riguarda n t i  il  proge t to  sottopos to  alle  procedur e  di  cui  al  presen te  titolo  III,  o  gli  intervent i  connessi,
nonché  i sogge t ti  gestori  di  aree  prote t t e  interes sa t e  dal  proge t to  o dai  suoi  impat ti  anche  in  relazione  alle
eventuali  aree  contigue.  

3.  È  facoltà  dell’autori tà  compete n t e  coinvolgere  nello  svolgimento  delle  procedur e  di  cui  al  presen te
titolo  III,  oltre  ai  sogge t t i  individuat i  nel  presen t e  articolo,  altri  enti  pubblici  che  possono  essere
intere ss a t i  dagli  impat ti  dovuti  al  proge t to,  qualora  ne  facciano  espre ssa  richies ta .  ”.  

 Art.  20  
 Strut ture  operative  e  supporto  tecnico.  Sosti tu zione  dell’articolo  47  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  47  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  47  - Stru t tu r e  opera tive  e  suppor to  tecnico  

1.  L’autorità  competen t e  svolge  un’istru t to r ia  interdisciplinare  tramite  la  strut tu r a  opera t iva  di  cui  al
comma  2.  

2.  La  Giunta  regionale  individua,  nell’ambito  degli  uffici  regionali,  la  strut tu r a  opera tiva  competen t e
relativamen t e  alle  procedur e  di  VIA  di  compete nz a  regionale .  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali
provvedono  in  conformità  con  i rispe t tivi  ordinam e n t i .  

3.  Per  le  procedur e  di  VIA  di  compete nza  regionale ,  la  stru t tu r a  opera t iva  di  cui  al  comma  2,  per  le
esigenze  tecnico  scientifiche  connesse  alle  attività  di  istrut tor ia  interdisciplina re ,  di  monitoraggio  e  di
controllo  relative  alle  procedur e  disciplina t e  dalla  presen t e  legge,  si  avvale  del  suppor to:  

a)  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT),  nelle  forme  e  nei  limiti
previsti  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambiental e  della  Toscana  “ARPAT”);  

b)  dell'azienda  sanita ria  competen t e  per  territo rio,  per  quanto  attiene  i  profili  di  tutela  della  salute
pubblica;  

 c)  dell’Istitu to  regionale  progra m m a zione  economica  della  Toscana  (IRPET)  per  i  profili  attinent i  alla
valutazione  dei  fattori  socio- economici,  ai  sensi  dell'ar t icolo  5  del  d.lgs.  152/2006;  

d)  degli  uffici  regionali  compete n t i  per  profili  attinent i  la  valutazione  degli  impat ti  sui  fattori  ambientali  di
cui  all'ar t icolo  4,  comma  4,  lette ra  b),  del  d.lgs.  152/2006.  

4.  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali  possono  avvale rs i  anche  del  suppor to  dell’ARPAT  nelle  forme  e  nei
limiti  previsti  dalla  l.r.  30/2009.  ”.  

 Art.  21  
 Nucleo  regionale  di  valutazione  – VIA.  Inserim en to  dell’articolo  47  bis  nella  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  47  della  l.r.  10/2010  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  47  bis  - Nucleo  regionale  di  valutazione  – VIA 

1.  È  istituito,  con  la  presen t e  legge,  il  nucleo  regionale  di  valutazione  – VIA,  a  cui   partecipano  gli  uffici  e
gli  enti  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  3,  con  funzioni  di  suppor to  tecnico  nei  confronti  della  Giunta
Regionale ,  per  la  procedu r a  di  VIA e  per  il  rilascio  del  parere  di  cui  all’articolo  63.  In  tali  casi,  il  nucleo
conclude  l'istru t tor ia  interdisciplina re  condott a  dalla  strut tu r a  opera t iva  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  2,  ed
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è  coordina to  dalla  medesima.  

2.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione ,  declina  i  compiti  e  definisce  le  modalità  di
funzionam e n to  del  nucleo.  L'attività  svolta  dai  componen t i  del  nucleo  è  a  titolo  gratui to,  senza  alcun  onere
aggiunt ivo  sul  bilancio  regionale .  

3.  Il  nucleo  non  opera  nelle  procedur e  coordina t e  di  VIA ed  AIA di  cui  all’articolo  73  bis.  ”.  

 Art.  22  
 Sosti tuzione  della  rubrica  del  capo  III  del  titolo  III  della  l.r.  10/2010  

1.  La  rubrica  del  capo  III  del  titolo  III  della  l.r.  10/2010  è  sostituita  dalla  seguen t e:  “  Disposizioni  sulle
procedur e  ”.  

 Art.  23  
 Oneri  istrut tori.  Inserim en to  dell’articolo  47  ter  nella  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  47  bis  della  l.r.  10/2010,  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  47  ter  - Oneri  istru t tor i  

1.  Ai sensi  dell 'ar t icolo  33  del  d.lgs.  152/2006,  il  proponen t e  dei  proge t ti  sogge t t i  alle  procedu re  di  cui  al
presen t e  titolo  è  tenuto  a  versare  a  favore  dell'au to r i t à  compete n t e  una  somma  a  fronte  dei  costi  sostenu t i
dalla  medesima  per  l’organizzazione  e  lo  svolgimento  delle  attività  istrut tor ie ,  di  monitoraggio  e  controllo,
relative  alle  procedu re  di  VIA disciplina te  dalla  present e  legge.  

2.  La  somma  di  cui  al  comma  preceden t e  è  dete rmina t a  nella  misura  massima  dello  0,5  per  mille  del
valore  complessivo  delle  opere  da  realizzare,  risultan t e  dagli  elabora t i  tecnico  economici  facenti  par te
della  docume n t azione  proge t tua le .  

3.  La  Giunta  regionale ,  con  propria  deliberazione ,  definisce  le  modalità  di  dete rminazione  e  le  tariffe  da
applicare  ai  fini  del  versame n to  della  somma  di  cui  ai  commi  1  e  2,  nonché  le  relative  modalità  di
corresponsione .  

4.  Nelle  more  dell'app rovazione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  il  proponen t e  è  tenuto  a  versare  a
favore  dell'au to ri tà  compete n t e ,  per  lo  svolgimento  dei  compiti  ad  essa  assegn a t i ,  una  somma  pari  allo  0,5
per  mille  del  valore  complessivo  delle  opere  da  realizzare ;  l'avvenuto  versam en to  viene  verificato
dall'au tor i tà  compete n t e ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  23,  comma  4,  del  d.lgs.  152/2006.  

5.  Le  entra t e  derivanti  dagli  oneri  istru t to ri  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  imputa t e  agli  stanziamen ti
della  tipologia  di  ent ra t e  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivant i  dalla  gestione  dei  beni”,
titolo  3  “entra t e  extrat r ibu ta r i e”  del  bilancio  regionale .  ”.  

  Art.  24  
 Esigenze  di  riservate z za  dei  dati  naturalistici.  Inserime n to  dell’articolo  47  quater  nella  l.r.

10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  47  ter  della  l.r.  10/2010,  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  47  quate r  - Esigenze  di  riserva t ezza  dei  dati  naturalis tici  

1.  Ai fini  del  rispet to  di  quanto  previsto  all’ar ticolo  5,  comma  2,  lette r a  h),  del  decre to  legislativo  19  agosto
2005,  n.  195  (Attuazione  della  diret t iva  2003/4/CE  sull'acces so  del  pubblico  all'informazione  ambiental e)
per  non  favorire  atti  di  pertu rb a m e n to ,  di  danneggiam e n to  o di  distruzione  vietati  ai  sensi  del  regolamen to
emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  set tem br e  1997,  n.  357  (Regolamen to  recante
attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habita t  naturali  e  semina tu r a l i ,
nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche),  il  proponen t e  di  proge t ti  sogge t ti  alle  procedu r e  di  cui  al
presen t e  titolo,  segnala  la  parte  della  documen t azione  presen t a t a  nell'ambito  delle  procedu re  di  cui  al
presen t e  titolo  III,  contenen t e  informazioni  relative  a  specie,  habita t  e  fitocenosi  di  intere ss e
conservazionis tico,  la  cui  diffusione  possa  recare  pregiudizio  allo  stato  di  conservazione  dei  medesimi.  ”.  

 Art.  25  
 Avvio  della  procedura  di  verifica  di  assogge t tabili tà.  Sostituzione  dell’articolo  48  della  l.r.

10/2010  

1.  L’articolo  48  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  48  - Disposizioni  per  la  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  

1.  Per  i proge t t i  compresi  nell'allega to  IV alla  par te  seconda  del  d.lgs.  152/2006  il proponen t e ,  ai  fini  della
trasmissione  del  proge t to  preliminar e  e  dello  studio  prelimina re  ambientale  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  1
del  medesimo  decre to,  presen ta  all'autor i t à  competen t e  un'is tanza  di  avvio  del  procedimen to  di  verifica  di
assogge t t a b ili t à.  

2.  Lo  studio  prelimina re  ambientale  tiene  conto  dei  criteri  di  cui  all'allega to  V alla  par te  seconda  del  d.lgs.
152/2006  e  descrive  anche  la  relazione  del  proget to  con  le  norme  ed  i  vincoli,  nonché  con  i  piani  e
progra m mi  a  carat t e r e  settoriale ,  territo riale ,  ambient al e  e  paesaggis t ico.  
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3.  L’autorità  competen t e  ed  i  comuni  interes sa t i  garan t i scono  la  possibilità  da  parte  del  pubblico  di
consult a r e  la  docume n t azione  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  1,  del  d.lgs.  152/2006  e  di  estra rn e  copia.  

4.  Fat to  salvo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  47,  commi  3  e  4,  l'autori tà  compete n t e ,  ai  fini  dell'adozione  del
provvedimen to  di  verifica,  può  richiede re  il  contribu to  tecnico  istrut tor io  dei  sogget ti  competen t i  in
materia  ambiental e ,  assegna n do  loro  un  congruo  termine .  

5.  Qualora  la  valutazione  di  incidenza,  ove  compres a  nella  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  ai  sensi
dell'a r ticolo  10,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,  sia  nega tiva,  l’autori tà  compete n t e  con  il  provvedime n to
conclusivo  del  procedime n to  dispone  l’assogge t t a m e n t o  del  proge t to  alla  procedur a  di  VIA. 

6.  Qualora  il  propone n t e  non  ottempe r i  alla  richies ta  di  integrazioni  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  4,  del
d.lgs.  152/2006,  o  ritiri  l'istanza,  non  si  procede  all’ulte riore  corso  della  valutazione.  E’  facoltà  del
propone n te  presen ta r e  una  nuova  istanza,  che  tenga  conto  di  quanto  evidenzia to  dall’autori tà  compete n t e
nella  richiest a  di  integrazioni.  ”.  

 Art.  26  
 Studio  di  impat to  ambientale.  Sostituzione  dell’articolo  50  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  50  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  50  - Studio  di  impat to  ambientale  

1.  Lo  studio  di  impat to  ambientale  di  cui  all'ar t icolo  22  del  d.lgs.  152/2006  è  predispos to  tenendo  conto
anche  degli  esiti  della  eventuale  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà .  

2.  Lo  studio  di  cui  al  comma  1  descrive  anche  la  relazione  del  proget to  con  le  norme  ed  i vincoli,   nonché
con  i piani  e  program mi  a  carat t e r e  set toriale,  terri to r iale,  ambientale  e  paesaggis t ico.  

3.  In  attuazione  dei  principi  generali  per  la  valutazione  dell’impat to  ambiental e ,  di  cui  all’articolo  4  del
d.lgs.  152/2006,  con  particola r e  riferimen to  alla  necessi tà  di  garan t i re  un’equa  distribuzione  dei  vantaggi
connessi  all’attività  economica,  lo  studio  di  cui  al  comma  1  contiene  altresì  un  allegato  che,  anche  sulla
base  dei  contenu t i  eventualme n t e  definiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  21  del  d.lgs.  152/2006,  illustra  e  quantifica
le  ricadute  socio  economiche  del  proge t to  sul  terri to rio  interes sa to,  con  riferimen to:  

a)  agli  effet ti  attesi  sui  livelli  occupazionali,  diret t i  e  indot ti,  prodot ti  sia  in  fase  di  realizzazione  che  di
esercizio  dell’opera;  

b)  ai  benefici  economici  attesi  per  il  terri to rio,  diret t i  ed  indiret t i,  prodot ti  sia  in  fase  di  realizzazione  che
di  esercizio  dell’opera.  ”.  

 Art.  27  
 Avvio  della  procedura  di  valutazione.  Sosti tu zione  dell’articolo  52  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  52  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  52  - Disposizioni  per  la  procedur a  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  e  per  le  successive  attività  di
monitorag gio  

1.  L’autorità  competen t e  ed  i  comuni  interes sa t i  garan t i scono  la  possibilità  da  parte  del  pubblico  di
consult a r e  e  di  estra r r e  copia  della  documen t azione:  

a)  allegat a  all'istanza  di  avvio  del  procedimen to  di  valutazione  di  impat to  ambiental e ,  individua ta
all'ar t icolo  23,  commi  1  e  2  del  d.lgs.  152/2006;  

b)  deposi ta t a  ai  fini  delle  modifiche  sostanziali  richiest e  dal  proponen te  o  consegu e n t i  alla  richies ta  di
integrazione  documen t a l e  da  parte  dall'autor i tà  compete n t e ,  individua ta ,  rispet t ivam en t e ,  all'ar t icolo  24,
comma  9  bis,  e  all'ar t icolo  26,  comma  3  bis,  del  d.lgs.  152/2006.  

2.  Ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell'ar t icolo  26,  comma  4,  del  d.lgs.  152/2006,  gli  atti  ed  i  provvedimen t i  in
materia  ambiental e  indicati  nel  medesimo  articolo  come  necessa r i  alla  realizzazione  dell'ope ra ,  sono
acquisiti  nell'ambi to  di  una  conferenza  di  servizi  apposi tam e n t e  indet t a  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  al
capo  IV della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen ti  amminis t r a t ivi)  e  del  capo  II  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40
(Norme  sul  procedimen to  amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la  traspa r enz a  dell'a t t ività
amminist r a t iva).  

3.  I termini  per  la  realizzazione  dell'ope ra  ogge t to  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  indicati  all'ar t icolo
26,  comma  6  del  d.lgs.  152/2006,  decor rono  dalla  data  di  pubblicazione  sul  BURT  del  provvedimen to  di
valutazione  dell'impa t to  ambientale .  

4.  Per  le  attività  di  monitorag gio  di  cui  all'ar t icolo  28  del  d.lgs.  152/2006,  relative  a  procedimen ti  di
competenza  regionale ,  la  Regione  si  avvale  dell’ARPAT,  in  conformità  alla  l.r.  30/2009.  

5.  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali  possono  avvalersi  del  suppor to  dell’ARPAT,  nelle  forme  e  nei  limiti
previsti  dalla  l.r.  30/2009,  per  l'esplet am e n to  delle  attività  di  monitorag gio  di  cui  al  comma  4,  relative  a
procedimen ti  di  propria  competenza .  ”.  

 Art.  28  
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 Inchies ta  pubblica  e  contraddi t torio.  Sosti tuzione  dell’articolo  53  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  53  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  53  - Inchiest a  pubblica  

1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  24,  commi  6  e  7  del  d.lgs.  152/2006,  l'autor i tà  compete n t e  con  proprio  atto
può  disporr e  lo  svolgimen to  di  un'inchies t a  pubblica,  con  riferimen to  al  proge t to  ogget to  di  valutazione.  

2.  L'inchies ta  pubblica  è  condot t a  da  un  comitato  composto  dal  presiden t e  e  da  almeno  due  commissa r i .  Il
presiden te  è  incarica to  dall'au to r i t à  compete n t e .  I  commissa r i ,  in  possesso  di   adegua t e  competenze  in
mater ia  ambientale ,  sono  designa t i  dal  presiden te ,  sentite  le  parti  par tecipan t i  all'audizione  prelimina re
dell 'inchies t a  pubblica,  garan ten d o  il  bilanciam en to  di  eventuali  posizioni  contrap pos t e  e  senza  oneri  a
carico  dell'au to r i t à  compete n t e .  

3.  L'inchies ta  pubblica  si  compone  di  almeno  tre  audizioni  aper te  al  pubblico,  ognuna  delle  quali  si  può
articola r e  in  una  o più  sessioni:  

a)  audizione  preliminar e ,  in  cui  il  proponen t e  procede  alla  designazione  dei  commissa r i  e  presen t a  ai
par tecipan t i  la  propost a  di  progra m m a  dei  lavori;  

b)  audizione  generale ,  in  cui  sono  discussi  tutti  gli  aspet t i ,  progra m m a t ici,  proge t tu ali  ed  ambientali  del
proge t to  ogget to  di  valutazione,  nonché  le  osservazioni  e  i  parer i  pervenu t i  all'au tor i t à  competen t e
nell'ambito  del  procedime n to ;  

c)  audizione  finale,  in  cui  il  presiden te  illustra  la  relazione  finale  sui  lavori  svolti  recante  anche  il  giudizio
sui  risulta ti  emersi,  in  collaborazione  con  i commissa r i .  

4.  Alle  audizioni  previste  nell'ambito  dell'inchies t a  pubblica  possono  partecipa r e :  gli  autori  di  eventuali
osservazioni,  il  propone n t e  e  gli  estenso ri  del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambiental e ,  nonché  i
sogget t i  competen t i  in  materia  ambiental e .  Sono  altresì  ammessi  a  par tecipa re  alle  audizioni  gli  ulteriori
sogget t i  che  ne  facciano  richiest a ,  con  le  modalità  previste  nell'a t to  di  cui  al  comma  1.  

5.  Dell'indizione  e  delle  modalità  di  svolgimento  dell'inchies t a  pubblica  viene  dato  specifico  avviso,
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'au to r i t à  competen t e .  

6.  L'inchies t a  pubblica  si  conclude  con  la  redazione,  da  parte  del  president e  in  collaborazione  con  i
commissa r i ,  della  relazione  finale  sui  lavori  svolti  recante  anche  il  giudizio  sui  risulta ti  emersi.  La
relazione  è  trasmess a  all'autori t à  compete n t e  e  pubblicat a  sul  sito  istituzionale  della  medesima,  fatte  salve
le  esigenze  di  riserva t ezza .  

7.  Nell'a t to  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  presen t e  articolo,  sono  disciplina te  le  modalità
di  svolgimento  dell'inchies t a  pubblica.  ”.  

 Art.  29  
 Modifiche  consegue n t i  alla  consultazione.  Sostituzione  dell’articolo  54  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  54  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  54  - Contraddi t tor io  

1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  24,  comma  8,  del  d.lgs.  152/2006,  l'autor i tà  compete n t e  con  proprio  atto  può
disporr e  lo  svolgimento  di  un  sintetico  cont raddi t tor io,  con  riferimen to  al  proge t to  ogge t to  di  valutazione.  

2.  Il  contraddi t tor io  è  modera to  dall'au tori t à  compete n t e ,  tramite  la  propria  stru t tu r a  opera tiva  di  cui
all'ar t icolo  47,  e  si  compone  di  una  o più  sessioni.  

3.  Al  contrad di t to r io  possono  partecipa re :  i  sogge t t i  che  hanno  present a to  pareri  e  osservazioni,  il
proponen t e  e  gli  estensori  del  proge t to  e  dello  studio  di  impat to  ambientale .  

4.  Dell'indizione  e  delle  modalità  di  svolgimento  del  contr addi t to r io  viene  dato  specifico  avviso,  pubblica to
sul  sito  istituzionale  dell'au to r i t à  competen t e .  

5.  Il  verbale  del  contraddi t tor io  è  reda t to  a  cura  della  strut tu r a  opera t iva  di  cui  all'art icolo  47  ed  è
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'au to r i t à  competen t e ,  fatte  salve  le  esigenze  di  riserva t ezza.  

6.  Nell'a t to  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al  presen t e  articolo,  sono  disciplina te  le  modalità
di  svolgimento  del  contr ad di t to rio.  ”.  

 Art.  30  
 Istrut toria  interdisciplinare.  Sosti tu zione  dell’articolo  55  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  55  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  55  - Verifica  di  ottempe r a nz a  e  controlli  

1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  29,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,  il sogge t to  che  provvede  al  rilascio  dell'at to
che  consente  in  via  definitiva  la  realizzazione  del  proge t to  è  tenuto  a  verificare  che,  negli  elabora t i
presen t a t i  dal  proponen t e ,  siano  state  recepi te  le  prescrizioni  contenu te  nel  provvedimen to  conclusivo
della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  o  di  VIA,  dando  comunicazione  degli  esiti  di  tale  verifica
all'au tor i t à  compete n t e .  
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2.  L'autori tà  competen t e ,  con  proprio  atto,  provvede  a  disciplinare  le  attività  di  controllo  di  propria
competenza ,  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all'ar t icolo  29  del  d.lgs.  152/2006.  

3.  Ai fini  del  controllo  dell’adempime n to  di  specifiche  prescrizioni  contenu te  nel  provvedimen to  conclusivo
della  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  o  in  quello  conclusivo  della  procedu ra  di  VIA  ai  sensi,
rispet t ivam en t e ,  dell'ar t icolo  20,  comma  5  e  dell’ar ticolo  26,  comma  5,  del  d.lgs.  152/2006,  l'autori tà
competen t e  si  avvale  dei  sogget t i  pubblici  istituzionalmen t e  competen t i  per  i fattori  ambientali  ogget to  di
valutazione ,  fatte  salve  le  competenze  dell’ARPAT  di  cui  all'ar t icolo  47,  commi  3  e  4.  ”.  

 Art.  31  
 Disposizioni  sulla  semplificazione  del  procedi m e n to .  Sostituzione  dell’articolo  56  della  l.r.

10/2010  

1.  L’articolo  56  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  56  - Modifica  di  prescrizioni  

1.  Il  proponen t e  può  richiede r e  la  modifica  di  una  o  più  prescr izioni  contenu t e  nel  provvedimen to
conclusivo  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  a  VIA o  di  valutazione  ove  le  medesime  risultino
obiet tivamen t e  inat tuabili  per  sopravvenu t e  e  motivate  ragioni  di  carat t e r e  tecnico  gestionale  o  per  il
muta to  contes to  ambientale .  A tal  fine  il propone n te  presen ta  all'au tor i t à  competen t e  una  specifica  istanza
di  modifica  delle  prescr izioni  intere ss a t e ,  allegando  la  docume n t azione  necessa r i a  a  suppor t a r e  tale
richiest a .  

2.  L'autori tà  competen t e ,  ove  a  segui to  di  specifica  istrut tor ia  condot t a  consultando  i sogge t ti  compete n t i
in  materia  ambientale ,  verifichi  la  fonda tezza  della  richies ta  avanza ta  dal  proponen te  nonché  la
perdu r a n t e  sussis tenza  delle  condizioni  di  non  assogge t t a b ili t à  a  VIA o  della  compatibilità  ambientale  del
proge t to,  provvede  alla  modifica  del  quadro  prescr i t t ivo  dei  provvedimen ti  di  cui  al  comma  1,  assicuran do
comunque  un  analogo  ed  adegua to  livello  di  tutela  ambientale .  ”.  

 Art.  32  
 Pronuncia  di  compatibilità  ambientale.  Sostituzione  dell’articolo  57  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  57  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  57  - Proroga  dei  termini  

1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  26,  comma  6  del  d.lgs.  152/2006,  il  proponen t e ,  in  presenza  di  motivate
ragioni  che  hanno  dete rmina to  l'impossibilità  di  realizzare  o  di  complet a r e  il  proge t to  nei  termini  stabiliti
nel  provvedimen to  conclusivo  della  procedu r a  di  verifica  di  assogge t t a b ili t à  o  di  VIA,  presen ta  all'autori tà
competen t e  una  specifica  istanza  di  proroga  di  tale  termine,  allegando  la  docume n t azione  necessa r ia  a
support a r e  tale  richiest a .  

2.  L'istanza  di  cui  al  comma  1  è  presen ta t a  prima  del  decor r e r e  del  termine  ivi indicato.  

3.  L'autori tà  competen t e ,  ove  a  segui to  di  specifica  istrut tor ia  condot t a  consultando  i sogge t ti  compete n t i
in  materia  ambientale  verifichi  la  fondatezza  della  richiest a  avanza ta  dal  proponen t e ,  provvede  alla
proroga  del  termine  stabilito  nei  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1,  per  un  periodo  stre t ta m e n t e  necessa r io
al  comple ta m e n t o  dell’opera.  ”.  

 Art.  33  
 Effett i  della  pronuncia  di  compatibilità  ambientale.  Sosti tuzione  dell’articolo  58  della  l.r.

10/2010  

1.  L’articolo  58  della  l.r.  10/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  58  - Modifiche  proge t tu ali  sostanziali  e  non  sostanziali  

1.  Il  proponen t e ,  ove  ravvisi  la  necessi tà  di  appor t a r e  modifiche  ad  un  proge t to  già  autorizza to,  realizzato
o  in  fase  di  realizzazione,  presen ta  all'au tor i tà  competen t e  una  specifica  istanza,  allegando  la
documen t azione  necessa r ia  a  suppor t a r e  tale  richies ta .  

2.  L'autori tà  competen t e ,  a  segui to  di  specifica  istrut tor ia  che  tiene  conto  degli  impat ti  cumula tivi
sull’ambient e  con  il proge t to  già  autorizza to,  realizzato  o  in  fase  di  realizzazione,  stabilisce  se  le  modifiche
propos t e  siano  sostanziali  o  non  sostanziali;  nel  caso  le  modifiche  siano  ritenute  sostanziali,  il  relativo
proge t to  deve  essere  sottopos to  alle  procedur e  di  VIA. 

3.  Per  i fini  di  cui  al  comma  2,  l'autori tà  competen t e  prende  in  esame:  

a)  quanto  previs to  dall'ar ticolo  5  comma  1  lette re  l)  ed  l  bis),  del  d.lgs.  152/2006  nonché  dalla  lette r a  t)
dell'allega to  IV al  medesimo  decre to;  

b)  se  il proge t to  di  modifica  dete rmina  un  cambiame n to  di  localizzazione  in  area  non  contigua;  

c)  se  il proge t to  di  modifica  dete r mina  un  cambiame n to  significativo  di  tecnologia;  

d)  se  il proge t to  di  modifica  dete rmina  un  increme n to  significativo  di  dimensione ;  

e)  se  il proge t to  di  modifica  dete r mina  un  increme n to  significativo  dei  fattori  di  impat to.  ”.  
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 Art.  34  
 Esercizio  dei  poteri  sostitu tivi.  Sosti tuzione  dell’articolo  61  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  61  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  61  - Esercizio  dei  pote ri  sostitu tivi  

1.  Nei  casi  di  inutile  decorso  dei  termini  di  cui  agli  articoli  24  e  26  del  d.lgs.  152/2006,  per  le  procedu re  di
cui  agli  articoli  45  bis  e  45  ter,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  su  istanza  del  proponen t e ,  procede
all’esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  secondo  le  disposizioni  della  legge  regionale  21  ottobre  2001,  n.  53
(Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione).  ”.  

 Art.  35  
 Impat ti  ambientali  interregionali  e  transfrontalieri.  Sosti tuzione  dell’articolo  62  della  l.r.

10/2010  

1.  L’articolo  62  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  62  - Impat ti  ambientali  inter r e giona li  

1.  Per  i proge t t i  di  cui  agli  articoli  45,  comma  1,  lette ra  a),  45  bis  e  45  ter,  localizzati  anche  sul  territo rio
di  altre  regioni  confinanti ,  le  procedur e  di  VIA sono  effet tua t e  d'intesa  con  le  altre  autorit à  competen t i
interes sa t e .  

2.  Per  i  proge t t i  di  cui  agli  articoli  45,  comma  1,  lette ra  a),  45  bis  e  45  ter,  che  possono  avere  impat ti
rilevanti  ovvero  effetti  ambientali  negat ivi  e  significativi  su  altre  regioni  confinant i ,  l'autor i tà  competen t e
acquisisce  i  pareri  dei  sogget t i  indicati  ai  commi  2  e  2  bis  dell'ar ticolo  30  del  d.lgs.  152/2006
rispet t ivam e n t e :  

a)  nel  termine  di  cui  all'art icolo  25,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,  nel  caso  di  procedur a  di  VIA; 

b)  nel  termine  di  tren ta  giorni,  nel  caso  di  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà .  

3.  Decorsi  inutilment e  i termini  di  cui  al  comma  2,  senza  che  i sogge t ti  indicati  dall'a r t icolo  30,  commi  2  e
2  bis,  del  d.lgs.  152/2006  si  siano  espres si,  l'autori tà  competen t e  procede  comunqu e  a  norma  del  presen te
titolo.  ”.  

 Art.  36  
 Partecipazione  regionale  al  procedim e n t o  statale  di  VIA.  Sosti tuzione  dell’articolo  63  della  l.r.

10/2010  

1.  L’articolo  63  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  63  - Partecipazione  regionale  alle  procedu re  statali  di  VIA 

1.  Ai fini  dell'esp re s s ione  del  parere  regionale  nell'ambi to  delle  procedur e  di  VIA di  compete nza  statale ,  la
Giunta  regionale ,  tramite  la  strut tu r a  opera t iva  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  2,  può  richiede r e  il contribu to
tecnico  istru t tor io  dei  sogget ti  competen t i  in  mater ia  ambientale ,  il  cui  terri to rio  è  intere ss a to  dagli
impat ti  del  proge t to,  assegna n do  loro  un  congruo  termine .  

2.  Per  i  fini  di  cui  al  comma  1,  il  proponen t e  deposita  copia  della  docume n t azione  prevista  presso  la
stru t tu r a  opera t iva  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  2.  ”.  

 Art.  37  
 Sosti tu zione  della  rubrica  del  capo  IV  del  titolo  III  della  l.r.  10/2010  

1.  La  rubrica  del  capo  IV del  titolo  III  della  l.r.  10/2010,  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  Disposizioni  finali  ”.  

 Art.  38  
 Disposizioni  attuative  delle  procedure .  Sosti tuzione  dell’articolo  65  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  65  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  65  - Disposizioni  attua t ive  delle  procedur e  

1.  La  Giunta  regionale  approva  un  regolamen to  per  disciplinare  le  modalità  di  attuazione  delle  procedur e
di  cui  al  presen te  titolo.  

2.  Per  favorire  l’ applicazione  della  legge  e  del  regolame n to  di  cui  al  presen t e  articolo,  la  Giunta  regionale
predispone  linee  guida  aventi  cara t t e r e  di  suppor to  tecnico,  e  promuove  lo  svolgimen to  di  specifiche
attività  di  formazione.  

3.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  proprie  deliberazioni  le  modalità  organizza tive  per  lo  svolgimen to
delle  funzioni  regionali.  I  comuni  e  gli  enti  parco  regionali  provvedono  in  conformit à  con  i  rispe t tivi
ordinam e n t i .  ”.  

 Art.  39  
 Individuazione  dell’autorità  compete n t e  al  rilascio  dell’autorizzazione  integrata  ambien tale  e

SUAP.  Modifiche  all’articolo  72  bis  della  l.r.  10/2010  
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1.  Il  comma  1  dell’articolo  72  bis  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ 1.  L'autori tà  compete n t e  al  rilascio  ed  al  riesam e  dell'AIA  disciplina ta  dalla  par te  seconda ,  titolo  III  bis,
del  d.lgs.  152/2006,  per  le  installazioni  rient r an t i  nelle  attività  elenca t e  nella  par te  seconda,  allega to  VIII,
dello  stesso  d.lgs.  152/2006,  nonché  ai  relativi  controlli,  è  individua ta  nella  Regione.  ”.  

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  72  bis  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  , al  rinnovo  ” sono  soppres se .  

 Art.  40  
 Funzioni  dell’ARPAT.  Modifiche  all’articolo  72  quater  della  l.r.  10/2010  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  72  quate r  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  Le  province  si  avvalgono  ”  sono
sostituite  dalla  seguen t i:  “ La  Regione  si  avvale  ”.  

 Art.  41  
 Norma  transitoria.  Modifiche  all’articolo  72  septies  della  l.r.  10/2010  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  72  septies  della  l.r.  10/2010  le  parole  “  Sino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del
decre to  previsto  all'ar t icolo  33,  comma  3  bis,  del  d.lgs.  152/2006,  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  Nelle
more  del  decre to  previs to  all'ar t icolo  33,  comma  3  bis,  del  d.lgs.  152/2006,  come  previs to  dall’ar ticolo  33,
comma  3  ter,  dello  stesso  d.lgs.  152/2006,  ”.  

 Art.  42  
 Autorizzazione  unica  ambien tale.  Inserim en to  del  titolo  IV  ter  nella  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  il  titolo  IV  bis  della  l.r.  10/2010  è  inseri to  il  seguen t e :  “  Titolo  IV  ter  -  Autorizzazione  unica
ambientale  ”.  

 Art.  43  
 Autorizzazione  unica  ambientale.  Inserimen to  dell’articolo  72  octies  nella  l.r.  10/2010  

 1.  Dopo  l’articolo  72  septies  della  l.r.  10/2010,  nel  titolo  IV ter,  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  72  octies  - Autorizzazione  unica  ambienta le  

1.  La  Regione  è  l’autorità  compete n t e  ai  fini  del  rilascio,  del  rinnovo  e  dell’aggiorna m e n to
dell’autorizzazione  unica  ambientale  (AUA)  di  cui  al  regolame n to  emana to  con  d.p.r.  59/2013,  nel  rispet to
delle  procedu r e  e  dei  termini  stabiliti  nel  medesimo  decre to.  

2.  Sul  rispe t to  delle  prescrizioni  contenu te  nelle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1  la  stru t tu r a  regionale
competen t e  esercita  le  funzioni  di  controllo  avvalendosi  dell'ARPAT,  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te
dalla  l.r.  30/2009.  

3.  La  Giunta  regionale  individua  una  o  più  strut tu r e  competen t i  al  rilascio,  rinnovo  e  aggiorna m e n to
dell’autorizzazione  unica  ambientale ,  nonché  allo  svolgimento  delle  funzioni  di  cont rollo  di  cui  al  comma  2.
La  strut tu r a  individua ta  provvede  all’esple ta m e n t o  delle  procedur e  di  cui  al  regolame n to  emana to  con
d.p.r.  59/2013  ed  al  coordina m e n to  degli  appor t i  istrut tor i  delle  stru t tu r e  compete n t i  in  relazione  ai  singoli
titoli  sostituit i  da  tale  autorizzazione  unica.  ”.  

 Art.  44  
 Oneri  istrut tori  e  tariffe.  Inserim en to  dell’articolo  72  novies  nella  l.r.  10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  72  octies  della  l.r.  10/2010,  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  72  novies  - Oneri  istru t to r i  e  tariffe  

1.  Gli  importi  e  le  modalità  di  applicazione  e  di  corresponsione  degli  oneri  istrut tor i  e  delle  tariffe,  poste  a
carico  degli  intere ss a t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  1,  del  d.p.r .  59/2013,  ove  non  dete rmina te  da
disposizioni  nazionali,  sono  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al
presen te  articolo.  

2.  La  tariffa  applicat a  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  unica  ambientale  copre  i costi  delle  attività  svolte
nell’ambito  dell’ist ru t to r ia  del  procedimen to  e  costituisce  la  somma  degli  oneri  relativi  a  ciascun  titolo
sostituito.  

3.  La  quantificazione  degli  oneri  istru t tor i  di  cui  al  comma  2,  tiene  conto,  in  relazione  a  ciascun  titolo
sostituito:  

a)  della  tipologia  dell’istanza;  

b)  dei  pareri  tecnici  richiesti ;  

c)  della  complessi tà  dell’istru t to r ia ,  valutat a  in  relazione  a  ciascun  titolo  sostitui to,  con  particola re
riferimen to:  

1)  alla  complessi tà  della  documen t azione  tecnica  da  esamina re  e  alla  esigenza  di  sopralluoghi;  

2)  alle  carat t e r i s t iche  dello  scarico;  

3)  al  numero  dei  punti  di  emissione;  
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4)  alla  superficie  di  terreno  intere ss a to  dall'autor izzazione  all'utilizzo  dei  fanghi  di  depurazione  in
agricoltu ra .  

4.  La  delibera  di  cui  al  comma  1  stabilisce  inoltre:  

a)  la  quantificazione  forfet ta r ia  degli  oneri  istru t tor i  relativi  alla  comunicazione  e  all'au to rizzazione  di
cara t t e r e  generale  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  3,  del  regolamen to  emana to  con  d.p.r .  59/2013;  

b)  l'applicazione  di  eventuali  riduzioni  alla  tariffa  complessiva  per  il rilascio  dell'AUA  in  caso  di:  

1)  imprese  in  possesso  di  cer tificazione  ambientale  UNI  EN  ISO  14001  o  di  regist r azione  ai  sensi  del
regolamen to  EMAS;  

2)  di  piccole  o micro  imprese.  

 5.  La  misura  massima  degli  oneri  relativi  ai  singoli  titoli  sostituit i  di  cui  ai  commi  3  e  4,  lette r a  a)  non  può
essere  superiore:  

a)  ad  euro  100,00  in  caso  di  autorizzazione  allo  scarico;  

b)  ad  euro  300,00  in  caso  di  autorizzazione  alle  emissioni;  

c)  ad  euro  180,00  con  una  maggiorazione  di  18,00  euro  ogni  10  etta ri  di  terreno  interes sa to  dallo
spandimen to ,  in  caso  di  autorizzazione  all'utilizzo  dei  fanghi;  

d)  fermo  restando  l’impor to  del  dirit to  di  iscrizione  annuale  dete rmina to  con  decre to  del  Ministro
dell 'ambien te  e  della  tutela  del  territo rio  e  del  mare  ai  sensi  dell’articolo  214,  comma  6  del  d.lgs.
152/2006,  ad  euro  100,00  in  caso  di  titolo  ricaden te  nell'ar ticolo  3,  comma  3,  del  regolamen to  emana to
con  d.p.r .  59/2013.  

6.  L'impor to  minimo  della  tariffa  complessiva,  al  net to  delle  riduzioni  di  cui  al  comma  4  lette r a  b),  non  può
essere  inferiore  ad  euro  100,00.  

7.  La  deliberazione  di  cui  al  comma  1  definisce  altresì  le  modalità  di  aggiornam e n to  degli  oneri
quantificati  ai  sensi  del  presen t e  articolo.  

8.  Le  entra t e  derivanti  dagli  oneri  istru t to ri  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  imputa t e  agli  stanziamen ti
della  tipologia  di  ent ra t e  n.  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  provent i  derivant i  dalla  gestione  dei  beni”,
titolo  3  “entra t e  extrat r ibu ta r i e”  del  bilancio  regionale .  ”.  

 Art.  45  
 Raccordo  tra  VIA  e  AIA.  Sostituzione  dell’articolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  

1.  L’articolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ Art.  73  bis  - Raccordo  tra  VIA e  AIA 

1.  Nel  caso  di  installazioni  sogget t e  ad  autorizzazione  integra t a  ambiental e  (AIA),  la  procedur a  per  il
rilascio  dell’AIA è  coordina t a  nell’ambito  del  procedime n to  di  VIA secondo  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  10
del  d.lgs.  152/2006.  

2.  Se  l’autorità  compete n t e  in  mater ia  di  VIA  coincide  con  quella  competen t e  al  rilascio  dell’AIA,  il
provvedimen to  di  VIA compre nd e  anche  l’AIA,  nei  casi  in  cui  il  proponen t e  richieda  l'avvio  contes tu ale
delle  due  procedu r e .  

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  il  procedime n to  coordina to  di  VIA ed  AIA si  conclude  con  un  provvedimen to
unico.  L'istanza  presen ta t a  all'au tor i t à  compete n t e  deve  contene r e  sia  gli  elementi  previs ti  dalla  norma tiva
in  materia  di  VIA, sia  quelli  previsti  dalla  normativa  in  mate ria  di  AIA. 

4.  L'ist ru t to r ia  interdisciplina re  è  condott a  consul tando  i  sogge t ti  competen t i  in  mater ia  ambiental e  e
tenendo  conto  delle  eventuali  osservazioni  pervenu te  da  part e  del  pubblico.  A  tal  fine  l'autori tà
compete n t e  può  indire  una  conferenza  di  servizi  ai  sensi  della  l.  241/1990  e  della  l.r.  40/2009.  

5.  I  termini  per  la  conclusione  del  procedimen to  coordina to  sono  quelli  indicati  agli  articoli  24  e  26  del
d.lgs.  152/2006.  Nel  provvedimen to  conclusivo  viene  espre ssa  la  pronuncia  di  compatibilità  ambientale  e,
in  caso  di  pronuncia  positiva,  viene  rilascia ta  l'autorizzazione  integra t a  ambientale .  

6.  Se  l’autorità  competen t e  in  mate ria  di  VIA non  coincide  con  quella  competen t e  al  rilascio  dell’AIA,  il
coordina m e n to  tra  le  due  procedu r e  è  assicura to  mediante  la  par tecipazione  del  sogget to  compete n t e  per
il  rilascio  dell’AIA  al  procedimen to  di  VIA.  A  tal  fine  l'autor i tà  compete n t e  svolge  l'ist ru t to ri a
interdisciplinare  consultando  anche  l'autor i tà  compete n t e  per  l'AIA,  la  quale  si  esprime  in  merito  ai  profili
ambientali  propri  della  valutazione  di  impat to  ambientale;  sono  fatte  salve  ulteriori  specifiche  valutazioni
che  possono  emerge r e  nel  successivo  procedimen to  per  il rilascio  dell'AIA.  ”.  

 Art.  46  
 Raccordo  tra  VIA  e  valutazione  di  incidenza.  Sosti tuzione  dell’articolo  73  quater  della  l.r.

10/2010  

1.  L’articolo  73  quate r  della  l.r.  10/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  73  quate r  - Raccordo  tra  VIA e  valutazione  d'incidenza  
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1.  In  applicazione  dell'ar ticolo  10,  comma  3  del  d.lgs.  152/2006,  la  valutazione  di  incidenza  di  proge t t i
sottopos t i  a  procedur a  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  o  a  procedur a  di  VIA,  è  ricompr es a  nell’ambito  di
dett a  procedu r a ,  ed  è  effet tua t a ,  secondo  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  30/2015,  entro  i termini  stabiliti  per
l’adozione  dei  relativi  provvedime n ti  conclusivi,  dalle  autorità  compete n t i  per  le  procedur e  di  VIA,  come
individua te  ai  sensi  degli  articoli  45,  45  bis  e  45  ter.  In  tal  caso  i  proge t ti  presen ta t i  sono  correda t i  da
apposi to  studio  di  incidenza  ed  i  provvedime n ti  conclusivi  contengono,  ove  necessa r io,  specifiche
prescr izioni  a  cui  il  proponen te  deve  attene r si  al  fine  di  migliorare  l’inserimen to  ambienta le  degli
intervent i  previsti,  riducendo  i possibili  impat ti  del  proget to  o  dell’interven to  sul  sito  stesso.  

2.  La  valutazione  d’incidenza  sugli  intervent i  ed  i proge t t i  sogge t ti  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  e  a  VIA ai
sensi  dell’articolo  45  bis  è  effettua t a  dal  comune,  nell’ambito  delle  relative  procedur e ,  previa  acquisizione
del  parere  obbliga to rio  e  vincolante  della  Regione  nonché  dell’ente  gestore  nazionale ,  per  gli  intervent i  e
proge t ti  che  intere ss ano  i  siti  di  impor tanza  comunita r ia  (pSIC)  p(SIC)  e  i  siti  della  Rete  Natura  2000
ricaden t i ,  in  tutto  o  in  par te ,  nel  terri to rio  di  rispe t tiva  competenza ,  o  suscet t ibili  di  produr r e  effet ti  sugli
stessi  siti.  Il  parere  è  reso  dalla  Regione  e  dall’ente  gestore  nazionale  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla
richiest a .  

3.  Per  i  proge t ti  sogge t t i  a  verifica  di  assogge t t a b ili t à  o  a  VIA di  cui  all'ar t icolo  45  ter,  comma  2,  e  che
intere ss a no  i p(SIC)  e  i siti  della  Rete  Natura  2000  di  compete nza  del  parco  regionale ,  il  parere  dell’ente
parco  regionale  di  cui  al  medesimo  articolo  si  estende  anche  alla  connessa  valutazione  di  incidenza .  

4.  Le  modalità  d’informazione  del  pubblico  danno  specifica  evidenza  dell’unicità  procedur a l e  di  cui  al
presen te  articolo.  ”.  

 Art.  47  
 Disposizioni  finanziarie.  Modifiche  all’articolo  76  della  l.r.  10/2010  

1.  Il  comma  5  dell’articolo  76  della  l.r.  10/2010  è  abroga to.  

 Art.  48  
 Disposizioni  attuative  in  materia  di  AIA  ed  AUA.  Inserim en to  dell’articolo  76  bis  nella  l.r.

10/2010  

1.  Dopo  l’articolo  76  della  l.r.  10/2010  è  inseri to  il seguen te :  

“ Art.  76  bis  - Disposizioni  attua tive  in  mater ia  di  AIA ed  AUA 

1.  La  Giunta  regionale  approva  un  regolame n to  per  disciplinare  le  modalità  di  attuazione  delle  procedu re
di  cui  ai  titoli  IV bis  e  IV ter,  nonché  disciplinare  con  proprie  deliberazioni  le  modalità  organizzat ive  per  lo
svolgimen to  delle  funzioni  regionali.  ”.  

 Art.  49  
 Norm e  transitorie  

1.  Ai  procedime n t i  di  cui  ai  titoli  II  e  III  della  l.r.  10/2010,  avviati  prima  della  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  si  applicano  le  norme  relative  alle  procedur e  vigenti  al  momento  dell’avvio  del  relativo
procedimen to,  ferme  restando  le  disposizioni  transi torie  relative  al  trasfer imen to  della  titolarità  delle
funzioni  contenu t e  nella  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e
attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alla  legge  regionale  n.  32/2002,  alla  legge  regionale  n.  67/2003,  alla
legge  regionale  n.  41/2005,  alla  legge  regionale  n.  68/2011  e  alla  legge  regionale  n.  65/2014).  

2.  Nelle  more  dell’approvazione  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  65  della  l.r.  10/2010  e
dell’approvazione  delle  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  allo  stesso  articolo  65,  comma  3,  si
applicano  per  quanto  riguard a  le  modalità  del  raccordo  tra  VIA  ed  AIA,  la  deliberazione  della  Giunta
regionale  23  febbraio  2015,  n.  160  (Indirizzi  opera tivi  per  lo  svolgimento  del  procedimen to  coordina to  di
VIA e  AIA di  competenza  regionale  - art.  73  bis  della  l.r.  10/2010)  e  per  quanto  riguarda  le  modalità  dello
svolgimen to  dei  cont rolli  sulle  prescr izioni  contenu te  nel  provvedimen to  di  verifica  di  assogge t t a b ili tà  e
nel  provvedimen to  di  VIA  nonché  per  quanto  riguard a  le  funzioni,  la   composizione  e  le  modalità  di
funzioname n to  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  – VIA, la  deliberazione  della  Giunta  regionale  16  marzo
2015,  n.  283  (Indirizzi  opera t ivi  ineren t i  l'effet tuazione  dei  controlli.  Procedur a  di  VIA  di  competenza
regionale  e  par tecipazione  regionale  ai  procedime n t i  di  VIA di  compete nza  statale.  Nucleo  regionale  di
valutazione .  Schema  tipo  per  la  formulazione  dei  parer i  e  dei  contribu ti  tecnici  istru t tor i ,  nell'ambi to  delle
procedu r e  di  cui  alla  l.r.  10/2010.  Sintesi  delle  compone n ti  ambientali ,  riferite  ai  fattori  di  cui  all'ar t .40,
intere ss a t e  dal  proge t to).  

 Art.  50  
 Abrogazioni  

1.  Sono  abroga t i  le  seguen t i  disposizioni  ed  allega ti  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme
in  mater ia  di  valutazione  ambientale  stra tegica  “VAS”  e  di  valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”):  

a)  articoli  40,  41,  44,  49,  51,  52  bis,  52  ter,  59,  60,  66,  72  ter,  72  sexies  e  75  bis;  
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b)  allega ti  A1,  A2,  B1,  B2,  B3,  C e  D.  

2.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del
territo r io)  è  abroga to.  

3.  L’abrogazione  di  cui  al  comma  2  non  si  applica  ai  piani  e  progra m mi,  o  relative  varian ti ,  già  adot ta ti  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 Art.  51  
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  
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